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Il  test  ha  dimostrato  una  maggiore  percentuale  di  radicazione  delle  talee   di  olivo  
nella  miscela  zeolitite  e  EM,  rispetto  a  quelle  torba  e  pomice.  Si   sono  riscontrati  
livelli  di  crescita  delle  radici  significativamente  aumen   tati.  Questi  dati  
evidenziano  alcuni  degli  effetti  positivi  che  la  zeolitite  e  i   microrganismi  simbionti,  
possono  produrre  quando  sono  utilizzati  per  la   radicazione  delle  talee  degli  
olivi,  ma  anche  per  ottenere  effetti  benefici   nei  substrati  di  crescita.   

E-Mail:  domenicoprisa@gmail.com  

Gli  EM  sono  stati  usati  per  aumentare  la  germinazione  dei  semi,  la  vigo   ria,  
precocita’  di  fruttificazione  e  il  numero  di  frutti  prodotti  in  diverse   specie.  Nelle  
prove  effettuate  presso  le  serre  sperimentali  del  Crea-Viv,  è   stata  valutata  la  
possibilità  di  utilizzare  la  zeolitite  e  i  microorganismi  EM   miscelati  al  substrato,  
al  fine  di  aumentare  la  qualità  delle  piante  di  olivo.   

In  relazione  alla  classe  di  microorgarnismi,  i  microorganismi  effet   tivi  (EM)  
comprendono  delle  colture  vive  di  microrganismi  isolati  da   terreni  fertili  che  
possono  essere  utilizzati  nella  produzione  di  colture.   

catalitico.  Pertanto,  rocce  contenenti  più  del  50%  delle  zeoliti  (zeolititi)   sono  
ampiamente  e  proficuamente  utilizzati  nella  purificazione  di  acque   di  scarico  
urbane,  o  per  usi  zootecnici  ed  industriali,  come  additivo  per   mangimi  per  gli  
animali,  in  agricoltura  e  in  floricoltura.  

Le  Zeoliti  naturali  sono  una  famiglia  di  minerali  composta  da  54   specie  
chimicamente  definibili  come  silicati  alluminici  idratati  di  terreni   alcalini  e  
strutturalmente  appartenenti  ai  tectosilicati.  Per  la  loro  chimi   ca  cristallina,  le  
zeolititi  si  caratterizzano  per  proprieta’  fisico-chimiche   come  l’alta  selettività  e  
capacità  di  scambio  cationico  (CSC),  disidrata   zione  reversibile,  assorbimento  
molecolare  selettivo  e  comportamento  

Inoltre,  per  quanto  riguarda  i  microrganismi,  i  microrganismi  effettivi  (EM)  
comprendono  colture  vive  di  microrganismi  isolati  da  terreni  fertili  in  natura  che  
sono  utili  durante  la  produzione  agricola.  È  stato  riscontrato  che  EM  aumenta  la  
germinazione  dei  semi,  il  vigore,  la  fruttificazione  precoce  e  il  numero  di  frutti  in  
diverse  specie.  In  questo  articolo  descriviamo  un  test  effettuato  presso  le  serre  
sperimentali  di  Crea-Viv,  è  stata  valutata  la  possibilità  di  utilizzare  la  zeolitite  e  
EM  miscelati  al  substrato,  per  aumentare  la  qualità  delle  piante  di  olivo.  Il  test  
ha  evidenziato  una  maggiore  percentuale  di  radicazione  delle  talee  poste  in  
zeolitite  ed  EM,  rispetto  a  quelle  in  pietra  pomice,  con  un  livello  di  accrescimento  
radicale  notevolmente  aumentato.  Questi  dati  evidenziano  alcuni  degli  effetti  
positivi  che  la  zeolitite  ei  microrganismi  simbiotici,  potrebbero  esercitare  una  
volta  utilizzati  nella  radicazione  delle  talee  di  olivo,  ma  anche  nei  substrati  di  
crescita.

Riassunto:  D.  Prisa,  Zeolitite-chabasite  italiana  e  microrganismi  ef   fettivi  
per  il  miglioramento  qualitativo  degli  alberi  di  olivo.  

Pertanto,  le  rocce  contenenti  più  del  50%  di  zeoliti  (zeolititi)  sono  ampiamente  e  
proficuamente  utilizzate  nella  depurazione  delle  acque  reflue  urbane,  zootecniche  
e  industriali,  come  additivo  nell'alimentazione  animale,  nell'agricoltura  e  nella  
floricoltura.

A  causa  della  loro  cristallochimica,  le  zeoliti  presentano  peculiarità  fisico-
chimiche  come  l'elevata  e  selettiva  capacità  di  scambio  cationico  (CEC),  la  
disidratazione  reversibile,  l'assorbimento  molecolare  selettivo  e  il  comportamento  catalitico.

Parole  chiave:  zeolite;  zeolite;  tecnologia  EM;  corroborante;  piante  di  olivo

Le  Zeoliti  Naturali  sono  una  famiglia  di  minerali  composta  da  54  specie  
diverse  definite  chimicamente  “alluminosilicati  idrati  di  elementi  alcalini  e  alcalino  
terrosi”  e  strutturalmente  appartenenti  ai  tettosilicati.

Riassunto:  D.  Prisa,  Zeolitite  cabazitica  italiana  e  Microrganismi  Effettivi  

per  il  miglioramento  qualitativo  degli  olivi.

Parole  chiave:  zeolite;  zeolitite;  tecnologia  EM;  corroborante;  pi   ante  
d’olivo.  

INTRODUZIONE

L'alternanza  di  produzione  è  un  aspetto  di  cui  bisogna  
tener  conto  in  olivicoltura  perché  i  suoi  effetti  si  ripercuotono  
sia  sul  prezzo  che  sulla  qualità  del  prodotto  finito  (sia  olio  che  
olive  da  mensa).  Le  cause  sono

L'olivo  (Olea  europaea  L.),  è  originario  dell'Asia  Minore  da  
dove  si  è  diffuso  nel  corso  di  millenni  soprattutto  nel  bacino  
del  Mediterraneo,  stabilendosi  soprattutto  nelle  zone  costiere  
e  sub-costiere.  L'olivo  è  una  pianta  molto  longeva  che  può  
facilmente  raggiungere  qualche  centinaio  di  anni:  questa  sua  
caratteristica  è  dovuta  principalmente  al  fatto  che  è  in  grado  di  
rigenerare  completamente  o  in  gran  parte  il  suo  apparato  
vegetativo  e  l'apparato  radicale  che  ne  risulta  danneggiato.  
Anche  l'olivo  è  una  pianta  sempreverde,  ovvero  il  suo  stadio  
vegetativo  è  pressoché  continuo  durante  tutto  l'anno,  con  solo  
un  leggero  calo  in  inverno.
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MICRORGANISMI  EFFICACI

Gli  esperimenti  sono  stati  condotti  presso  il  CREA-VIV  di  
Pescia  (PT)  su  talee  di  olivo  (Olea  europaea  L.)  da  piante  di  sette  
anni.  Le  talee,  dopo  essere  state  trattate  con  ormone  radicante,  
sono  state  poste  sotto  tunnel  di  polietilene.  Le  cultivar  utilizzate  
erano:  Maurino,  Frantoio,  Moraiolo,  Leccio,  Pendolino,  Leccino.

MATERIALE  E  METODI

2005b),  Lilium,  Gerbera,  Crisantemo,  Liatris  spicata,  Tulipano,  
Cupressus  sempervirens,  Camelia  e  Leucosperma  (Prisa  e  Burchi,  
2015).

1.  mantenere  una  regolare  distribuzione  della  produzione  sulla  
pianta  con  potature  straordinarie  (taglio  ad  anello);  2.  ripetute  

pratiche  di  irrigazione  e  concimazione  durante  tutto  l'anno;  3.  
effettuare  una  regolare  disinfestazione,  soprattutto  contro  la  

mosca  dell'olivo  anticipando  il  più  possibile  i  tempi  di  raccolta.

ZEOLITITE

Per  la  moltiplicazione  tipicamente  si  utilizzano  olivi  selvatici  o  
olivi  da  cultivar  rustiche  e  vigorose.  Quest'ultimo  presenta  una  
grande  disomogeneità  di  sviluppo,  più  accentuata  nell'olivo  dal  
fatto  che  molte  varietà  sono  autosterili.  Normalmente  si  preferisce  
eseguire  le  talee  di  queste  piante,  per  ottenere  un  gran  numero  di  
individui  che  abbiano  tutti  le  stesse  caratteristiche  qualitative  e  
quantitative.  I  substrati  di  radicazione  utilizzati  per  queste  piante,  
sono  generalmente  costituiti  da  miscele  di  torba  e  pomice  o  
vermiculite  in  diverse  percentuali,  ma  spesso  non  riescono  a  
soddisfare  le  esigenze  degli  agricoltori,  in  termini  di  qualità  e  tempi  
per  la  produzione  di  articoli  vendibili.

un  mix  di  condizioni  climatiche,  parassiti,  potature  e  concimazioni  
sbagliate,  eccessivo  ritardo  nella  raccolta  dei  frutti,  e  non  ultima  la  
preparazione  della  stessa  cultivar.  Per  ovviare  a  questo  evento,  
dovrebbero  essere  prese  tempestivamente  e  in  modo  continuativo  
le  seguenti  misure:

Le  zeolititi,  sono  state  utilizzate  in  questo  esperimento  perché  
presentano  diverse  caratteristiche  interessanti  per  l'utilizzo  in  
agricoltura,  in  orticoltura  e  in  particolare  nel  pomodoro  (Passaglia  
et  al.,  1997),  nel  sedano  (Bazzocchi  et  al.,  1996),  nella  zucchina  e  
nel  melone  (Passaglia  et  al.,  1996).  et  al.,  2005b),  ortaggi  e  frutta  
(Passaglia  e  Poppi,  2005a).  L'esperimento  ha  mostrato  un  aumento  
della  produzione  totale  del  prodotto  finito  per  ettaro  di  terreno.  In  
floricoltura,  l'uso  delle  zeolititi  ha  dato  invece  un  aumento  
dell'altezza,  del  numero  totale  di  infiorescenze,  gemme,  fiori,  bulbi  
e  simili  di  una  maggiore  precocità  dei  gerani  fioriti  (Passaglia  et  
al.,1998;  Passaglia  et  al.,
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Sono  state  circa  1000  piante  x  3  repliche  per  ogni  trattamento  
(3000  piante  per  tesi  delle  stesse  varietà),  in  un  disegno  
sperimentale  a  blocchi  randomizzati.  Le  misurazioni  effettuate  al  
termine  della  sperimentazione  sulle  piante,  sono  state:  percentuale  
di  attecchimento,  numero,  lunghezza  e  peso  fresco  delle  radici.  La  
zeolite-cabazitica  italiana  utilizzata  negli  esperimenti  (granulometria  

3-6  mm)  è  caratterizzata  da:  contenuto  zeolitico  totale  68%  ±  2%  
(65%  di  cabazite  +  3%  di

(Decreto  del  Ministero  delle  Politiche  Agricole  e  Forestali   del  3  
Marzo  2015  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della   Repubblica  
Italiana  il  7  Maggio  2015,  serie  generale  n.  104).   

Zeolitite  è  il  nome  scientifico  introdotto  nel  2011  (Galli  &  
Passaglia)  in  sostituzione  dei  termini  generici  ed  impropri  
attualmente  utilizzati  in  letteratura  (zeoliti  naturali,  zeoliti  
sedimentarie,  rocce  ricche  di  zeolite,  tufi  ricchi  di  zeolite)  per  
definire  le  rocce  piroclastiche  diagenizzate  (tufi ,  ignimbriti)  
contenenti  più  del  50%  di  zeoliti  (normalmente,  chabaz  ite,  
clinoptilolite,  phillipsite,  mordenite)  e  quantità  subordinate  di  altri  
silicati  (quarzo,  feldspato,  pirosseno,  mi  ca-illite)  e  vetro  vulcanico  
originario  amorfo.  A  causa  sia  della  presenza  delle  zeoliti  che  della  
struttura  delle  rocce,  le  zeoliti  presentano  un'elevata  capacità  di  
scambio  cationico  (130-200  meq/100  g)  e  selettiva  (principalmente  

per  NH4  e  K),  disidratazione  reversibile,  permeabilità,  elevata  
ritenzione  idrica,  tutte  caratteristiche  utile  nelle  applicazioni  
agricole,  orticole  e  floricole.  Di  conseguenza,  le  zeolititi,  identificate  
dalle  specie  zeolitiche  predominanti  (cabazitiche,  cliniptilolitiche,  
ecc.),  sono  state  recentemente  inserite  tra  gli  “ammendanti”

Trattata:  pietra  pomice  70%  +  zeolitite  (cabazite)  30%  (non  
riscaldata)  con  trattamento  ormonale  delle  talee  5-7”  con  IBA  2000  
ppm.

trattamento  talee  5-7”  con  IBA  2000  ppm;

Lo  scopo  di  questo  esperimento  svolto  presso  il  CREA  VIV  di  
Pescia  (PT)  era  la  creazione  di  miscele  innovative,  costituite  da  
minerali  di  varia  natura  e  microrganismi  simbiotici.  Questi  
microrganismi  sia  da  soli  che  insieme  alla  torba  potrebbero:  1)  
aumentare  la  percentuale  di  radicazione  delle  talee;  2)  aumentare  
il  volume  della  radice;  3)  migliorare  lo  sviluppo  qualitativo  degli  
olivi;  4)  velocizzare  il  ciclo  colturale  e  ridurre  la  mortalità  post-
trapianto  delle  talee  radicate.

La  tecnologia  dei  microrganismi  effettivi  (EM)  è  stata  sviluppata  
per  la  prima  volta  nel  1970  (Higa,  2003).  EM  comprende  una  
miscela  di  colture  vive  di  microrganismi  isolati  da  terreni  fertili  in  
natura  che  sono  utili  durante  la  produzione  agricola  (Mohan,  
2008);  questi  possono  includere  batteri  fotosintetici  
(Rhodopseudomonas  palustris,  Rhodobacter  sphaeroides),  
lattobacilli  (Lactobacillus  plantarum,  L.casei  e  Streptococ  cus  
lactis),  lieviti  (Saccharomyces  spp.)  e  Actinomycetes  (Streptomyces  
spp.;  Javaid,  2010).  L'attività  principale  di  EM  è  aumentare  la  
biodiversità  della  micropora  del  suolo,  aumentando  così  la  resa  
delle  colture.  È  stato  riportato  che  i  batteri  fotosintetici  lavorano  in  
sinergia  con  altri  microrganismi  per  fornire  i  requisiti  nutrizionali  
della  pianta  e  per  ridurre  le  malattie  (Condor  et  al.,  2007).  
Subadiyasa  (1997)  ha  descritto  la  tecnologia  EM  come  una  tecnica  
per  supportare  l'agricoltura  naturale.  L'EM  interagisce  con  
l'ecosistema  suolo-pianta  per  sopprimere  i  patogeni  delle  piante  e  
gli  agenti  di  malattie,  per  solubilizzare  i  minerali,  per  conservare  
l'energia,  per  mantenere  l'equilibrio  microbiologico-ecologico  del  
suolo,  per  aumentare  l'efficienza  fotosintetica  e  fissare  l'azoto  
biologico  (Subadiyasa,  1997).

Le  tesi  sperimentali  del  test  di  radicazione  sono  
state:  Controllo:  pietra  pomice  100%  (non  riscaldata)  con  ormone
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Anche  per  quanto  riguarda  il  peso  fresco  delle  radici  (tab.  2),  si  è  
registrato  un  aumento  significativo  in  tutte  le  tesi  trattate  con  zeolitite  
cabazitica  ed  EM.

L'esperimento  ha  dimostrato  che  la  zeolitite  cabazitica  può  
migliorare  la  radicazione  delle  talee  di  olivo.  Infatti,  il  trattamento  con  
zeolitite  cabazitica  ed  EM,  ha  aumentato  la  percentuale  di  talee  
radicate  su  pietra  pomice  di  tutte  le  diverse  cv  rispetto  al  controllo  
(tab.  1).

RISULTATI

Leccino  erano:  

Controllo:  70%  torba  +  30%  pietra  pomice  +  (4  kg  m-3  di
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La  tesi  sperimentale  della  crescita  di  cultivar  test.

Nonostante  il  loro  peso  fresco  più  elevato,  hanno  mostrato  una  
lunghezza  dei  peli  radicali  significativamente  inferiore  rispetto  al  
controllo  in  pietra  pomice.

Un  altro  risultato  interessante  delle  tesi  trattate  da  zeolitite  e  
microrganismi  (fig.  2),  è  stata  la  lunghezza  delle  radici  delle  talee  
trattate  da  zeolitite  e  EM.

filippino);  capacità  di  scambio  cationico  di  210  ±  3  meq/100g,  (140  
dovuti  a  Ca,  60  a  K,  6  a  Na  e  4  a  Mg);  densità  apparente  0,70;  
ritenzione  idrica  40%;  velocità  di  percolazione  2  cm/s.

La  granulometria  della  zeolitite  cabazitica  utilizzata  era  di  3-6  
mm.  Sono  state  effettuate  circa  54  talee  x  4  repliche  per  ogni  
trattamento  (216  piante  per  tesi),  in  un  disegno  sperimentale  
completamente  randomizzato.  I  rilievi  effettuati  al  termine  delle  prove  
sulle  piante  sono  stati:  altezza  pianta,  peso  fresco  vegetativo,  peso  
fresco  radice.

Trattata:  Torba  70%  +  zeolitite-cabazitica  30%  +  EM  (bagnatura  

radicale  prima  del  vaso)  +  (4  kg  m-3  di  Osmocote  Pro®  5-6  mesi).

Osmocote  Pro®  5-6  mesi)

I  risultati  sperimentali  hanno  rivelato  una  maggiore  percentuale  di  
radicazione  delle  talee  poste  in  zeolitite  ed  EM,  rispetto  a  quelle  in  
pietra  pomice,  con  un  livello  di  accrescimento  radicale  significativamente  
aumentato.  La  minore  lunghezza  delle  radici  cresciute

CONCLUSIONE

La  prova  di  accrescimento  effettuata  sulla  cultivar  Leccino  (tab.  
3),  ha  mostrato  un  aumento  significativo  dell'altezza  delle  piante  (fig.  
1),  del  peso  fresco  vegetativo  e  del  peso  fresco  della  radice  (fig.  1)  
degli  olivi  allevati  in  -zeo  litite  +  Em  rispetto  al  controllo  in  torba  e  
pietra  di  ghiaccio  di  pomo.

In  particolare,  le  specie  Moraiolo,  Leccino  e  Leccio  sono  state  
quelle  che  hanno  mostrato  un  peso  fresco  radicale  aumentato  rispetto  
alle  altre.  Infatti  le  talee  di  Moraiolo,  Leccio  e  Leccino  hanno  mostrato  
rispettivamente  un  peso  radicale  di  7.00g,  6.80g  e  6.70g  rispetto  a  
4.22g,  3.35g  e  4.40g  dei  loro  controlli.

In  particolare,  le  specie  Maurino  e  Frantoio  sembrano  rispondere  
meglio  al  trattamento  con  zeolite  e  microrganismi  rispettivamente  con  
il  60%  e  il  65%  di  talee  radicate,  rispetto  al  25%  e  al  30%  del  loro  
controllo.

62.43  un

35%

Scheda.  1  -  Effetto  della  zeolitite  e  dei  microrganismi  EM  sulla  percentuale  di  attecchimento  delle  talee  di  olivo

6.70  un

Pietra  pomice  100%

pendolino

Leccino  

Peso  radice  fresca  (g)

6:35

23%

4.22  b

Frantoio   

6%

Leccio   

65%

Altezza  pianta  (cm)

Scheda.  3  -  Effetto  della  zeolitite  e  dei  microrganismi  Em  sulla  crescita  dell'olivo  cv  Leccino

Zeolitite  cabazitica  30%  +  Ema+  pietra  

pomice  70%

Maurino

7:00

32.14  b

Pietra  pomice  100%

3,35  b

Scheda.  2  -  Effetto  della  zeolitite  e  dei  microrganismi  EM  sul  peso  fresco  delle  radici  di  olivo

Moraiolo

22.11  b

Leccino  

40%

Tesi

Frantoio   

60%

Torba  70%  +  pietra  pomice  30%

6,80  un

25%

Peso  fresco  di  radici  di  olive  (g)

4.12  b

Leccio   

Peso  fresco  vegetativo  (g)

Zeolitite  cabazitica  30%  +  Ema+  pietra  

pomice  70%

50%

41.13  un

3.22  b

30%

Percentuale  di  rooting  (%)

Ema  +  Torba  70%  +  

zeolitite-cabazitica  30%

5:45

30%

4.40  b

Moraiolo

pendolino

45.12  b

45%

5,70  un

4.00  b

20%

Maurino

49.44  un
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Fig.  1  -  Effetto  della  zeolitite  e  dei  microrganismi  EM  sull'accrescimento  e  l'attecchimento  delle  cv.  leccino

Fig.  2  -  Effetto  della  zeolitite  e  dei  microrganismi  EM  sulla  radicazione  di  cv.  Leccino  e  Frantoio

Questi  dati  evidenziano  alcuni  degli  effetti  positivi  che  la  
zeolitite  ei  microrganismi  simbiotici,  potrebbero  produrre  se  
utilizzati  sia  nella  radicazione  delle  talee  di  olivo,  sia  nei  substrati  
di  crescita.  La  facilità  d'uso  dei  microrganismi,  le  notevoli  
caratteristiche  chimico-fisiche  della  zeolitite  nonché  la  totale  
assenza  di  controindicazioni,  rendono  questi  prodotti  naturali  

ottimi  candidati  per  sostituire  i  substrati  comunemente  utilizzati  
nelle  coltivazioni  fuori  suolo  con  il  vantaggio  di  velocizzare  la  
pianta  che  cresce.
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efficace  nello  stimolare  lo  sviluppo  vegetativo  e  radicale  (Mohan,  
2008;  Higa,  2012).

Tuttavia,  i  bancali  con  zeolitite  cabazitica  ed  EM  hanno  ottenuto  
una  buona  percentuale  di  attecchimento  e  ciò  è  probabilmente  
dovuto  al  fatto  che  questo  minerale,  oltre  a  cedere  l'acqua  
lentamente  (la  pomice  asciuga  velocemente),  è  in  grado  di  
stabilizzare  la  temperatura  della  radicazione  del  substrato  e  
consentono  un  migliore  sviluppo  radicale  grazie  alla  colonizzazione  
microbica.  Anche  nella  fase  successiva  di  crescita  degli  ulivi  i  
substrati  aggiunti  di  microrganismi  chabazite  ed  Em  sono  stati  i  più  efficaci

Analisi  statistica  eseguita  tramite  ANOVA  a  due  vie;  Lettere  
diverse  all'interno  di  ciascuna  colonna  e  indicano  differenze  
significative,  secondo  il  test  multi-range  di  Duncan.

I  risultati  sembrano  assumere  maggiore  importanza  
considerando  il  fatto  che  i  bancali  di  radicazione,  non  sono  stati  riscaldati.

Analisi  statistica  eseguita  tramite  ANOVA  a  due  vie;  Lettere  
diverse  all'interno  di  ciascuna  colonna  e  indicano  differenze  
significative  in  base  al  test  multi-range  di  Duncan.

zeolitite  rispetto  al  controllo,  è  un  effetto  probabilmente  dovuto  al  
miglioramento  della  ritenzione  idrica  nelle  zone  dove  si  
concentravano  i  granuli  di  zeoliti,  e  stimolato  lo  sviluppo  di  
microradici.  L'utilizzo  della  zeolitite  in  campo  agronomico,  ha  
evidenziato  i  seguenti  benefici  economici  e  ambientali:  1)  
miglioramento  qualitativo  e  quantitativo  della  produzione  (Di  
Giuseppe  et  al.,  2016);  2)  ridurre  l'uso  di  fertilizzanti  e  concimi;  3)  

riduzione  dell'uso  di  acqua  per  l'irrigazione;  4)  riduzione  del  
sistema  idrologico.  (Mumpton,  1978,  1984;  Barbarick  e  Pirela,  
1984;  Ming  e  Allen,  1995;  Chelishchev,  1995;  Ming  e  Allen,  2001;  
Passaglia  e  Marchi,  2002).
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